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Il presente numero del Notiziario, che porta la data del 31 dicembre 2025, è stato ultimato il 20 
dicembre per poter essere inviato ai Soci in tempo per gli auguri di Natale.
I contributi che eventualmente fossero pervenuti in Redazione dopo tale data potranno essere 
pubblicati sul Notiziario del marzo 2026.

 Buone feste!
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e Carissimi soci del GISM,

nell’anno appena trascorso abbiamo visto le nostre montagne 
sempre più schiacciate tra una crisi climatica e ambientale senza 
precedenti ed uno sfruttamento sciagurato e devastante. Da terreno 
di libertà e di avventura le montagne sono oggi oggetto delle più 
bieche speculazioni, di un consumismo che invade anche i luoghi 
dell’escursionismo e dell’alpinismo, e di mode sempre più impattanti 
e pericolose. 
In questo contesto il ruolo della comunicazione è sempre più 
importante ed il GISM, che raccoglie scrittori e artisti profondamente 
legati all’ambiente alpino, è chiamato a dare il suo contributo in 
difesa delle montagne e di chi da sempre le frequenta con rispetto e 
amore. Non possiamo più stare a guardare!
E l’abbiamo dimostrato in questi ultimi anni con convegni, tavole 
rotonde, il nostro stesso manifesto e gli annuari, ma anche gli scritti e 
gli incontri promossi dai singoli soci nelle diverse realtà.       
                          
Per affrontare le nuove sfide e conservare al tempo stesso la preziosa 
eredità del passato il GISM in questi ultimi anni sta rinnovandosi: 
nuovi impegni ed obiettivi sono stati individuati, molti nuovi soci 
sono entrati, nuove collaborazioni sono state avviate. Ma non tutti i 
soci si sono resi conto di questo cambiamento, e rimangono estranei 
e latitanti, forse per pigrizia o solo poca partecipazione. Ma il GISM, 
e ancor di più le nostre montagne, hanno bisogno di presenza e 
condivisione, di partecipazione ed amicizia. Sì, amicizia, perché da 
obiettivi e visioni comuni nascono reti di conoscenze ed amicizie 
capaci di rinsaldare i legami all’interno del gruppo, che ne trae forza 
ed entusiasmo. 

Il mio augurio per il nuovo anno è che queste reti si amplino, che 
altri soci si mettano in gioco, che chi è assente o solo poco coinvolto 
partecipi alla vita del GISM e al convegno annuale che si terrà in 
giugno all’Aquila. Certo, è un luogo lontano, ma quale miglior 
occasione per passare qualche giorno assieme fuori porta, visitando 
altri luoghi ed altre montagne? 
Voglio credere in un GISM sempre più unito nella difesa della 
montagna, forte di competenze e creatività, ma al tempo stesso 
percorso dall’entusiasmo e dal desiderio di condividere, che viene 
soprattutto dalla frequentazione e dalla stima reciproca. Sono certa 
che i risultati si moltiplicheranno, così come accade in una cordata 
affiatata e capace. 

Buon anno!

La Vicepresidente 
 
Paola Favero
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Verbali delle Riunioni
del Consiglio direttivo      

Pubblichiamo un riassunto dei verbali delle riunioni del Consiglio 
direttivo. Alle riunioni, che si svolgono regolarmente da remoto 
(occasionalmente in presenza), partecipano i Consiglieri, i Revisori 
dei conti, il Segretario/Tesoriere e, eventualmente, altre persone 
convocate dal Presidente.

Tesseramento 
2026

Quota d’adesione
La quota 2026 è confermata in 
Euro 40,00 (quaranta/00).

Modalità di versamento
La quota 2026 deve essere 
corrisposta esclusivamente 
attraverso bonifico bancario a 
favore di:

GISM – GRUPPO ITALIANO 
SCRITTORI DI MONTAGNA
BANCA INTESASANPAOLO 
- C/C N. 1000/12269
IBAN IT76 X030 6909 6061 
0000 0012 269

indicando tassativamente quale 
causale: GISM 2026 / Cognome 
e Nome dell’Associato.

Bollino
Il tradizionale bollino 
autoadesivo 2026, da applicare 
alla tessera, verrà inviato per 
posta al momento dell’avvenuta 
ricezione della quota d’adesione.
 
Per ogni ulteriore informazione 
potete scrivere a:
segreteria@gism.info

9 settembre 2025

Si insedia il nuovo Consiglio Direttivo dopo le elezioni 
dell’Assemblea di Champoluc. I Soci eletti (Paola Favero, Lino 
Galliani, Giacomo Ferramosca e Paolo Ascenzi) accettano l’incarico.
Il Consiglio rinnova l’incarico di Vicepresidente a Paola Favero, che 
accetta.
Delibera inoltre di concedere i poteri di firma al Vicepresidente 
vicario Marco Dalla Torre.

Il Consiglio prende atto della lettera di Antonello Sica in cui presenta 
le proprie dimissioni come membro del Collegio dei Revisori dei 
Conti, per motivi di salute. Si indica che nella prossima Assemblea 
vengano organizzate le elezioni di un nuovo componente di tale 
Collegio.

Sono ammessi i nuovi soci: Maurizio Giordani, Giannandrea 
Mencini, Gigi Del Re.

Dopo che l’Assemblea dei Soci ha approvato che l’Assemblea 2026 
si tenga nella città de L’Aquila nei giorni 12-14 giugno, il Consiglio 
odierno dà mandato al Presidente di accettare l’invito rivoltoci dalla 
locale Sezione del CAI. Si costituisce un piccolo gruppo di lavoro che 
inizi a impostare programma e logistica, composto da Blatto, Ascenzi 
e Massena.

Il Consiglio esamina con una certa profondità le proposte emerse 
durante l’Assemblea di mantenere la scadenza annuale dell’Annuario 
(a fronte della decisione del Consiglio di effettuarlo ogni due anni). 
La discussione è lunga e articolata e si conclude con la conferma 
della decisione del Consiglio, a motivo di varie criticità, prima fra 

Il tesseramento 2026 
inizierà il 2 gennaio 2026 
per concludersi 
il 31 marzo 2026.
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Nomina di nuovi soci:

9 settembre 2025
- Maurizio Giordani, residente 
a Besenello (TN), classe 1959, 
guida alpina, proposto da Marco 
Blatto e Alessandro Gogna;

- Giannandrea Mencini, nato 
a Venezia nel 1968, saggista, 
giornalista, storico dell’ambiente 
e del territorio, proposto da Paola 
Favero e Marco Blatto;

- Gigi Del Re, nato a Faenza 
(RA) nel 1970, alpinista, pittore 
e disegnatore, proposto da 
Emanuele Confortin, Alberto 
Graia e Paola Favero.

24 novembre
- Antonella Giacomini, 
residente a Melborgo Valbelluna 
(BL), classe 1964, giornalista 
pubblicista, proposta da Paola 
Favero e Francesco Leardi.

tutte quella economica. Si conferma che i prossimi numeri saranno 
quello del 2027 e poi quello del 2029, anno del centenario del GISM.
Il Consiglio si impegna, nel frattempo, a potenziare il sito e a farlo 
diventare davvero una piattaforma al servizio del Sodalizio.

Su richiesta del responsabile Stefano Merlo, il Consiglio discute i 
contenuti del prossimo numero del Notiziario, che sarà pubblicato il 
30 di settembre.

6 ottobre 2025

Il presidente Blatto comunica di essersi dimesso da componente del 
CAI Cultura. Ciò per evitare conflitti di interessi dopo aver ricevuto 
un incarico di lavoro da parte della Sede Centrale del CAI.
Il socio Antonio Massena, invitato alla riunione, puntualizza che tutti 
i componenti del CAI Cultura hanno concluso il mandato e sono in 
attesa di una nuova Commissione. Informa anche che ha proposto, a 
riguardo dei “componenti esterni” della Commissione, che vengano 
inseriti un rappresentante istituzionale sia del GISM sia del Trento 
Film Festival. 

Sempre Massena riferisce di aver presentato, insieme all’avv. 
Marinucci (Presidente della Sezione CAI de L’Aquila) un 
programma provvisorio dell’Assemblea e Convegno Nazionale del 
GISM affinché possa essere inserito tra i progetti della Capitale 
della Cultura, con utilizzo del suo logo, e disponibilità di alcuni 
spazi. L’arrivo dei partecipanti è previsto per l’11 giugno mentre 
l’Assemblea è fissata per sabato13 giugno, nel primo pomeriggio, 
presso la Sala Jacobucci nella sede CAI. Sono anche previsti incontri 
con rappresentanti dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post-
terremoto 2009, visite in città, escursioni, presentazione di libri e la 
proiezione del film “Monte Corvo”. Il presidente Blatto si augura 
che il Convegno assuma un nuovo stile: non più le autorità locali che 
“intrattengono” i soci del GISM, ma il GISM che illustra e diffonde 
i propri valori e progetti e in particolare quelli contenuti nel suo 
Manifesto etico. Il consigliere Smiraglia suggerisce poi un incontro 
per parlare dell’ultimo ghiacciaio appenninico, quello del Calderone. 
Il consigliere Ferramosca propone di predisporre sul sito una pagina 
informativa con aggiornamento continuo.

Il presidente Blatto riprende la discussione sull’idea di non riproporre 
alla Direzione del Trento Film Festival 2026 la solita tavola rotonda 
bensì una mostra di dipinti o fotografie. Il Consiglio direttivo decide 
per quest’ultima e incarica il consigliere Ascenzi di preparare un 
elenco di importanti fotografi appartenuti al GISM e di sviluppare 
una proposta di composizione della mostra. 

Il consigliere Ascenzi informa che, insieme ad Ada Brunazzi, ha 
concluso una biografia di Arturo Ottoz.  Alla pubblicazione viene 
concesso il patrocinio non oneroso del GISM. 

In memoria
2 ottobre 2025
Anna Sain
(1943-2025)
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Attività patrocinate dal
GISM

Marcello Sanguineti, professore 
all’Università di Genova, 
ricercatore al CNR e Socio del 
CAAI e del GISM, in due serate 
tenutesi a Chiavari l’11 ottobre 
e il 14 novembre, è stato il 
“Vagabondo della verticale”. 
Un racconto di roccia e ghiaccio 
fatto di immagini, filmati e 
aneddoti. 
Partendo dal “suo” Golfo del 
Tigullio ha percorso in lungo 
e in largo l’intero globo. Dalle 
Alpi ai Pirenei, dalle montagne 
dell’Atlante alle grandi catene 
asiatiche, dalle Montagne 
Rocciose Canadesi a remote 
cordigliere andine per poi 
sbarcare in Antartide, estremo 

Vagabondo della Verticale
sud della Terra, e scoprire che «la 
fine di un mondo è solo l’inizio 

di altre avventure, ogni volta in 
un mondo nuovo».

Pierre Joseph Dayné 
Il Servitore del Cielo

Club Alpino itAliAno

Sezioni Alto Canavese
Cuorgnè, Forno, Rivarolo

Biblioteca sezionale
“Don Piero Solero”

Rivarolo Canavese
Sede CAI - Via Peila,1 - 1° piano
Venerdì 7 novembre 2025, ore 21

INGRESSO LIBERO

Con un avvincente racconto 
accompagnato da immagini 
e un filmato d’epoca, Luigi 
Armando Ferrario, Delegato 
GISM per la Valle d’Aosta, 
venerdì 7 novembre 2025 ha 
illustrato ai soci delle sezioni 
CAI dell’Alto Canavese (TO) 
la figura poco nota al grande 
pubblico di Pierre Joseph Dayné 
(1865-1936), guida alpina ed 
esploratore valdostano, che fu il 
primo italiano ad avventurarsi 

in Antartide fra il 1903 e il 1905 
al seguito di una spedizione 
francese. 
Da quella vicenda è nato 
il romanzo Pierre Joseph 
Dayné. Il Servitore del Cielo 
(Le Château edizioni), in 
cui l’autore, orientandosi fra 
le entusiasmanti esperienze 
umane dell’intraprendente 
montanaro, cerca di ricostruirne 
la personalità giocando tra 
immaginario e realtà.
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a cura di:
Ada Brunazzi 
Paolo Ascenzi

Amici
Guide Alpine 
Courmayeur

2009

si ringraziano:

Presentazione del libro

Museo Alpino Duca degli Abruzzi
c/o Società Guide Alpine Courmayeur
domenica 7/12/2025    
ore 18,00

a cura di:
Ada Brunazzi 
Paolo Ascenzi

Spazio Corso Torino 18
Corso Torino 18
Alba (CN)

Presentazione
con Ada Brunazzi

Giovedì
11 dicembre 2025
ore 18,00

Amici
Guide Alpine 
Courmayeur

2009

Presentazione dellibro

A
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agini

si ringraziano:

Con il patrocinio di :Organizzato da:

Via Quattro Sassi, 4/C, Z.I. di Rasai, 32030, Seren del Grappa (BL)
. 0439 394113 | info@libreriaquattrosass.it

www.libreriaquattrosass.it |      Libreria Quattro Sass

sala multimediale
LIBRERIA QUATTRO SASS

L’autrice Paola Favero
dialoga con la Dott.ssa Sonia Anelli
Direttrice del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi

2025
La foresta 
racconta

18 dicembre

ore 20.30
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I nostri Soci Ada Brunazzi e 
Paolo Ascenzi firmano questa 
bella biografia di Arturo Ottoz, 
per un trentennio attivissima e 
forte guida alpina, la cui carriera 
fu troncata nell’agosto 1956 
da una valanga ai piedi della 
via “Major” sulla parete della 
Brenva.
Il libro, edito dalla casa 
editrice “Atene del Canavese” 
di Giampaolo Verga (info@
atenedelcanavese.it) ha il 
patrocinio del GISM.
La prima presentazione ufficiale 
si è svolta, naturalmente, al 
Museo Alpino Duca degli 
Abruzzi, presso la Società delle 
Guide Alpine di Courmayeur 
domenica 7 dicembre alle 
ore 18.00, mentre il giovedì 
successivo (11 dicembre, sempre 

Arturo Ottoz
Cacciatore... di vette

alle ore 18.00) la presentazione è 
stata replicata allo “Spazio Corso 
Torino 18” di Alba.
Il prossimo 15 gennaio 2026 
sarà la volta di Torino, presso 

la Libreria La Montagna (via P. 
Sacchi, 28bis). Ci auguriamo 
che la figura di Ottoz venga 
presentata anche in molte altre 
località.

La foresta racconta.
Storie di alberi, uomini e animali

Giovedì 18 dicembre 2025, 
presso la libreria Quattro Sass di 
Seren del Grappa (BL), la nostra 
vice presidente Paola Favero, 
dialogando con la direttrice del 
Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi Sonia Anelli, ha 
presentato il suo volume La 
foresta racconta (Hoepli editore).
L’incontro è stato organizzato 
dalla Sezione di Feltre del CAI, 
dal TAM e dal GISM, con il 
patrocinio del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi.
Leggendo il libro, Paola Favero 
ci fa compiere un incredibile 
viaggio attraverso boschi 

e foreste di tutto il mondo, 
dalle Dolomiti alla Tanzania, 
dall’Amazzonia al Nepal, dal 
Giappone al Madagascar. Nel 
viaggio si intrecciano storia, 
esperienze, culture popolari 
e soprattutto scienza degli 
ecosistemi.
L’autrice ha studiato e vigilato 
sui boschi per professione, 
mettendoci passione e amore 
e, con questo suo saggio, vuole 
anche richiamare l’attenzione 
del lettore verso tutte le offese 
che l’uomo ha recato alla Natura 
sperando che ciò possa smuovere 
le coscienze. 
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Prossimi eventi

Settima rassegna di incontri con 
personaggi che hanno cambiato 
il modo del vivere la montagna e 
l’alpinismo.
Proporre il tema della 
“trasgressione”, cioè di quelle 
pratiche e/o attività alpinistiche 
e, soprattutto, i personaggi, che 
hanno “rotto” il quieto vivere del 
momento e hanno trasformato 
la loro attività, il loro pensiero 
in evoluzioni della pratica 
alpinistica, potrebbe apparire 
surreale in un tempo in cui tutto è 
permesso, anche nell’alpinismo.
Eppure, ci sono “Personaggi”, 
che, in tempi neanche troppo 
lontani, hanno osato oltre il 
normale e inventato generi ed 
evoluzioni del gesto o hanno 
arrampicato in luoghi impensabili 
sino al giorno prima.
Potremmo definirli “Trasgressori 
dell’inutile”, ma in realtà hanno 
dato inizio a nuove pratiche 
alpinistiche scendendo pendii 
innevati dove prima di allora si 
era solo saliti, salito il ghiaccio 
verticale/strapiombante e 
riproposto la stessa modalità, e 
l’utilizzo degli stessi attrezzi, 
anche sulla roccia, o scoperto 
nuovi luoghi, impensabili sino a 
quel momento, per arrampicare.
Abbiamo scelto di chiedere a tre, 
anzi a quattro personaggi, che 
hanno ben rappresentato queste 
“trasgressioni” di raccontarci la 
genesi di questa esperienza e il 
vissuto di quegli anni.
Personaggi che hanno fatto la 

storia e che ora hanno il piacere 
di raccontare questa scelta e di 
trasmetterci il virus di questa 
passione infinita: Igor Napoli 
e Giorgio Daidola per lo sci 
estremo, Massimo Piras per 
l’arrampicata su cascate estreme 
e dry-tooling, Alessandro Gogna 
per l’arrampicata.
L’evento pubblico di serate 
alpine, organizzate dalla 
Sezione CAI di Alba (CN) con il 
patrocinio del CAAI, del GISM 
e della Scuola Nazionale di 
Alpinismo Giusto Gervasutti, 
è dedicato a far conoscere il 

mondo dell’alpinismo ai giovani 
del progetto “Portami su”, che 
continueranno il loro cammino 
nell’anno 2026 con un nuovo 
progetto di arrampicata e di 
alpinismo tutto da scoprire.
Ideatore e curatore della rassegna 
è  Gian Piero Porcheddu, Socio 
GISM.
Le tre serate si svolgeranno:
mercoledì 21 gennaio 2026 e 
venerdì 13 febbraio 2026, ore 
21.00, presso la sede CAI di 
Alba; venerdì 27 febbraio 2026, 
ore 21.00, presso il Palazzo 
“Mostre e Congressi” di Alba.

Trasgressori dell’inutile
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Dicono di noi

Lo scorso 18 novembre 
il settimanale canavesano 
“La voce”, a firma Caterina 
Ceresa, ha pubblicato l’articolo 
“Ghiacciai in crisi e boschi 
fragili: l’allarme dagli scrittori 
di montagna”. Partendo 
dall’idea delle “Montagne 
sacre” la giornalista scrive che 
il GISM nel suo “Manifesto” 
mette al primo posto il rispetto 
per l’ambiente. Ricostruisce 
brevemente la nascita del GISM, 
parla del nuovo Consiglio 
direttivo eletto nel 2022 e si 
sofferma sul nostro Annuario 
“Montagna” per citare i principali 

argomenti trattati in questi 
ultimi anni. Dallo scioglimento 
dei ghiacciai alla fragilità dei 
boschi, dall’assalto turistico alla 
montagna al tema di quest’anno 
“Recuperare il senso del limite”. 
Chi frequenta la montagna deve 
essere consapevole del rischio 
e accettarlo. Conclude parlando 
poi dei problemi comuni 
a moltissime associazioni, 
GISM compreso: età media dei 
soci elevata e bassa presenza 
femminile evidenziando inoltre, 
nel nostro sodalizio, uno 
squilibrio territoriale con il Nord 
a fare la parte del leone.
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Il Monte Bianco come luogo 
simbolo, crocevia di storie e idee, 
ma soprattutto laboratorio di 
innovazione alpinistica: attorno 
a questo tema si è sviluppato il 
Convegno Nazionale del Club 
Alpino Accademico Italiano, 
ospitato l’8 novembre scorso 
nella Sala Polivalente del 
Comune di Gressan, in Valle 
d’Aosta.
Il convegno, la cui 
organizzazione è stata curata dal 
Gruppo Occidentale del CAAI 
con il supporto di Grivel e DF 
Sport Specialist, ha richiamato 
ben duecentocinquanta 
partecipanti, un dato che 
conferma la forza del tema e il 
prestigio dei relatori presenti.
Fin dall’apertura, i saluti 
istituzionali hanno contribuito 
a creare un’atmosfera di 

grande partecipazione. Le 
parole del Presidente Generale 
dell’Accademico, Mauro Penasa, 
e di Fulvio Scotto, Presidente del 
Gruppo Occidentale del CAAI, 
sono state accompagnate dagli 
interventi del Sindaco di Gressan 
René Cottino, del Presidente del 
CAI Regionale Valle d’Aosta 
Marco Bonelli e del neoeletto 
Presidente della Regione, Renzo 
Testolin. Tra gli ospiti illustri del 
convegno anche il Vicepresidente 
Generale del CAI Giacomo 
Benedetti, il cui intervento ha 
chiuso la prima parte dei lavori.
Uno dei momenti più intensi 
è stato l’incontro con lo 
scrittore Erri De Luca, alpinista 
anch’egli e grande appassionato 
di montagna, che, proprio in 
occasione del convegno, è 
stato acclamato nuovo Socio 

Onorario dell’Accademico. Un 
intervento breve il suo, ma di 
grande suggestione. «Sono felice 
di essere stato accolto nella 
famiglia degli Accademici – ha 
esordito De Luca – ma forse 
qualcuno si domanderà cosa ci 
fa qui un napoletano, un uomo 
di mare come me. La risposta è 
che in fondo ho seguito lo stesso 
percorso delle montagne: anche 
loro vengono dal mare e sono 
state generate da quella forza 
della natura che va in direzione 
opposta alla gravità e spinge 
verso l’alto».
Il convegno si è aperto con 
l’intervento di Pietro Crivellaro, 
che ha guidato i presenti in 
un viaggio nel tempo. La 
sua riflessione sulle origini 
dell’alpinismo ha posto in 
dubbio molte certezze, mettendo 

Convegno Nazionale del CAAI

Monte Bianco, laboratorio di innovazione alpinistica 
ieri, oggi... e domani?
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in evidenza la necessità di un 
ripensamento della tradizionale 
narrazione che attribuisce la 
nascita di questa pratica all’epoca 
illuministica e romantica, come 
se fossero stati i cittadini colti a 
inaugurare il rapporto verticale 
con le montagne. In realtà, come 
ha mostrato Crivellaro con 
riscontri estremamente puntuali e 
documentati, i protagonisti delle 
prime esplorazioni non furono i 
borghesi del Settecento, bensì, 
in epoche di molto precedenti, i 
cartografi militari e i “carabiniers 
paysans”, i cacciatori scelti, 
infallibili con la loro carabina, 
conoscitori di ogni punta di 
roccia e di ogni precipizio, i quali 
percorrevano creste, valloni e 
luoghi estremamente impervi 
con una consapevolezza e una 
padronanza tecnica che, per molti 
aspetti, si possono già definire 
pienamente alpinistiche.
Dopo questa immersione nel 
passato, la parola è passata 
ai protagonisti delle stagioni 
successive del Monte Bianco. 
Prendendo le mosse dall’eredità 

di Walter Bonatti e René 
Desmaison, Alessandro Gogna 
ed Enrico Camanni hanno 
richiamato l’atmosfera degli anni 
Cinquanta e Sessanta, ancora 
vibrante di sfide invernali e 
prime solitarie, come quella dello 
sperone Walker delle Grandes 
Jorasses di cui lo stesso Gogna fu 
straordinario protagonista.
A seguire è stato Ugo Manera, 
con il suo stile pacato e incisivo, 
a raccontare il periodo degli anni 
Settanta e dei primi Ottanta, 
quando, sebbene le pareti più 
celebri ed evidenti fossero state 
ormai ampiamente esplorate, 
il Monte Bianco continuava a 
riservare negli angoli più nascosti 
straordinarie opportunità di 
avventura, alle quali Manera si 
è dedicato con la tenacia di un 
cacciatore seriale di nuove vie su 
pareti ancora mai percorse.
Poco dopo, la testimonianza 
intrisa di poesia di Patrick 
Gabarrou ha restituito lo spirito 
con cui lui e gli altri pionieri 
della “rivoluzione della piolet 
traction” come Jean-Marc 
Boivin vissero la rinascita 

dell’arrampicata su ghiaccio a 
metà anni Settanta. Più che sulla 
tecnica, il racconto di Gabarrou 
si è focalizzato sulla dimensione 
emotiva: il ghiaccio come 
materia viva, fragile e potente, 
un partner imprevedibile che 
obbliga a un ascolto continuo, e 
una frontiera nuova, ancora tutta 
da esplorare.
Il racconto è poi passato a 
Marco Bernardi, scalatore di 
straordinario talento, la cui 
attività, negli anni Ottanta, ha 
rappresentato un transito tra il 
vecchio e il nuovo alpinismo e 
tra l’alpinismo e l’arrampicata 
sportiva. Con ironia e leggerezza 
Bernardi ha descritto le sue 
avventure, ricordando compagni 
straordinari come Gian Carlo 
Grassi e Gianni Comino. La sua 
riflessione si è poi soffermata 
anche sul significato più intimo 
dell’esperienza alpinistica come 
confronto con il limite e con la 
dimensione del pericolo.
Dopo il break sono saliti 
sul palco Ezio Marlier e 
Anna Torretta, guide alpine 
e protagonisti della seconda 

A destra: Mauro Penasa, Presidente 
Generale del CAAI, e Fulvio Scotto, 
Presidente del Gruppo Occidentale e 
Consigliere del GISM.

In alto: Erri De Luca.
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rivoluzione del ghiaccio tra gli 
ultimi anni del Novecento e i 
primi del nuovo secolo. A loro è 
spettato il compito di raccontare 
la straordinaria evoluzione 
tecnica e di visione che ha 
aperto la strada alle realizzazioni 
contemporanee su ghiaccio e 
misto.
Il successivo intervento di 
Manlio Motto ha portato al 
centro del dibattito la dimensione 
etica, ponendo l’accento 
sull’utilità dell’alpinismo. Motto 
ha infatti evidenziato come 
quella pratica che spesso gli 
alpinisti stessi definiscono come 
“conquista dell’inutile”, sia in 
realtà una forma di educazione 
alla libertà, alla responsabilità, 
alla gestione del rischio e al 
rapporto non predatorio con 
l’ambiente. Qualcosa che ha 
ricadute culturali e sociali molto 
più ampie dello stretto ambito 
degli scalatori.
È stato poi il turno dei giovani 
scalatori che oggi portano 
avanti l’eredità del “laboratorio 
Monte Bianco” con approcci 
nuovi e idee fresche. Marco 
Ghisio, con grande chiarezza, ha 
tratteggiato una panoramica delle 
realizzazioni più recenti, mentre 
Jerome Perruquet, François 
Cazzanelli e Giuseppe Vidoni 
hanno raccontato un alpinismo 
come pratica di velocità, 
precisione e consapevolezza 
tecnica.
Dalle loro testimonianze sono 
emersi tre “filoni evolutivi” 
tra loro correlati. Il primo è 
quello dell’arrampicata libera 
su altissime difficoltà in alta 
quota, trend ben esemplificato 
dalla libera della via Petit al 
Grand Capucin, realizzata da 
Alex Huber nel 2005 e dalla 
recentissima libera della via 
Lafaille al Dru, ad opera di 
Léo Billon e Enzo Oddo. 

Particolarmente interessante 
anche l’evoluzione del dry 
tooling sulle grandi pareti del 
Bianco: l’uso sistematico di 
ramponi e piccozze, anche sui 
tratti rocciosi, consente oggi 
di affrontare nella stagione 
più fredda quelle pareti e 
itinerari divenuti difficilmente 
percorribili in estate, a causa del 
cambiamento climatico.
Un terzo filone evolutivo è 
quello della velocità e della 
metodica preparazione atletica, 
non viste come obiettivi fine a se 
stessi, ma come precondizione 
per poter realizzare progetti 
sempre più ambiziosi, limitando 
l’esposizione ai rischi. Ne è 
un esempio la salita invernale 
in giornata della Gousseaut-
Desmaison, compiuta nel 
febbraio del 2023 da Benjamin 
Védrines e Léo Billon, oppure 
l’ascensione, sempre in giornata, 
di Divine Providence portata a 
termine nel luglio del 2024 da 
Cazzanelli e Vidoni.
Il Monte Bianco, pur non 
offrendo più spazi fisici 
inesplorati, resta però inesauribile 
come orizzonte di visione. È 
questa l’idea che sembra aver 
attraversato il convegno come un 
filo costante: l’alpinismo non è 
fatto solo di pareti, ma di sguardi. 
E dove le pareti non cambiano, 
sono gli sguardi a trasformarsi, 
a immaginare nuove possibilità, 
nuove linee, nuovi modi di 
interpretare l’esistente.

Al convegno non è mancata 
la presenza istituzionale del 
Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna, nella persona del 
presidente Marco Blatto e degli 
altri membri del consiglio 
direttivo del sodalizio. Accanto 
a loro, sia tra il pubblico che 
tra gli organizzatori e relatori, 
molti altri sono intervenuti nella 

Mauro Penasa, Enrico Camanni e 
Alessandro Gogna.

In alto: il presidente Mauro Penasa.

doppia veste di membri cel 
CAAI e Soci del GISM, come 
Alessandro Gogna, Ugo Manera, 
Fulvio Scotto, Francesco Leardi e 
Serafino Ripamonti. 

Serafino Ripamonti


